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“Donde viene, che la natura non fa nulla invano
e da dove deriva l’ordine e la bellezza che vediamo
nel mondo? […] Fu l’occhio costruito senza alcuna 

conoscenza dell’ottica e l’orecchio
senza alcuna conoscenza dei suoni ? …”

Isaac Newton, Ottica, Questione n. 28

“Supporre che l’occhio con tutti i suoi inimitabili congegni
per l’aggiustamento del fuoco a differenti distanze, per il
passaggio di diverse quantità di luce, e per la correzione

della aberrazione sferica e cromatica, possa essersi formato
per selezione naturale, sembra, lo ammetto francamente, 

del tutto assurdo.”

Charles Darwin, L’origine delle specie
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Secondo una defi nizione del tutto personale, l’ottica visuale studia attraverso le 
leggi dell’ottica geometrica e ondulatoria, il funzionamento dell’occhio umano in-
teso come sistema ottico costituito da una successione di mezzi e diottri oculari. 
Secondo la defi nizione che ne ha dato Millodot (1990), l’ottica visuale è “La branca 
dell’ottica e dell’optometria che ha a che fare con il sistema diottrico dell’occhio 
e con la sua correzione”. Un’altra defi nizione, dovuta a Neil Chairman in Aims of 
“Visual Optics”, UMIST, recita che l’ottica visuale è “Lo studio delle caratteristiche 
ottiche dell’occhio in relazione alla performance della visione e all’ottica delle lenti 
correttrici”.

Alla luce di queste defi nizioni, si potrebbe pensare che i risultati cui perviene 
l’ottica visuale mediante l’impiego degli algoritmi propri dell’interazione tra la ra-
diazione elettromagnetica e un sistema ottico, debbano avere carattere rigoroso e 
defi nitivo. In realtà le cose non stanno proprio così per almeno due ordini di motivi.

1) Nello studio della propagazione della radiazione luminosa attraverso il sistema 
ottico, ai parametri geometrici e ottici dei mezzi e dei diottri oculari si attribui-
scono convenzionalmente valori standard ottenuti attraverso indagini statistiche 
compiute su un campione signifi cativo di occhi. Ne consegue che i risultati ot-
tenuti applicando le note relazioni dell’ottica geometrica e ondulatoria avranno 
anch’essi un carattere statistico. A titolo di esempio, nella valutazione del potere 
risolutivo angolare dell’occhio emmetrope, si assume per convenzione che il dia-
metro pupillare in visione fotopica (cioè con livelli di illuminamento compresi 
tra 0,01 lux e 100.000 lux) sia di 2 mm. Conseguentemente il potere risolutivo 
assume il valore di ≅ 1'. È del tutto evidente come il risultato ottenuto non possa 
avere carattere universale, potendo ciascun individuo avere una capacità di riso-
luzione che si discosti per difetto o per eccesso da quella standard. Fatta questa 
doverosa precisazione, è utile tuttavia tenere presente che i risultati del calcolo 
ottico applicato all’occhio, pur avendo valore approssimato, non si discostano di 
molto da ciò che il singolo soggetto percepisce in termini di forma e dimensione 
dell’immagine e, in ogni caso, costituiscono una base indispensabile per un primo 
approccio alla comprensione del funzionamento del sistema visivo nel suo insie-
me.

2) Ciò che comunemente chiamiamo visione è un processo molto complesso il cui 
risultato fi nale, la percezione e l’interpretazione delle immagini, dipende dal de-
licato rapporto tra la propagazione della radiazione ottica attraverso i mezzi e i 
diottri oculari da una parte e l’elaborazione cerebro-psichica dall’altra. In questa 
seconda fase del processo visivo, la componente psicologica ha talvolta carattere 
soggettivo. L’intero processo visivo acquista dunque un signifi cato più ampio di 
quello semplicemente fi sico-fi siologico e cioè la percezione di una realtà esterna 
visualizzata attraverso il sistema visivo, ma mediata e interpretata dalla mente. 
La soggettività dell’interpretazione di ciò che si vede è ben messa in evidenza 
nel caso delle cosiddette “immagini bistabili” di cui ci occuperemo più approfon-
ditamente nel Capitolo 16. Il nostro occhio è fi nalizzato a selezionare un ogget-
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vi  PREFAZIONE 

to e fi ssarvi l’attenzione. Il resto diventerà, almeno momentaneamente, sfondo. 
Secondo il costruttivismo, in questo caso si formerebbero due percetti, entrambi 
ugualmente probabili, ma che si escludono a vicenda. Esempi classici sono il 
cubo di Necker e il vaso di Rubin. In quest’ultimo è possibile riconoscere due 
volti di profi lo, oppure un vaso, ma mai contemporaneamente.

Ciò che si vuole sottolineare con queste sintetiche rifl essioni preliminari è la 
sostanziale differenza tra percepire e vedere. La percezione visiva attiene all’in-
terazione della radiazione luminosa con il sistema ottico dell’occhio e costituisce 
la componente fi sica e fi siologica del processo visivo, mentre la visione concerne 
l’elaborazione e l’interpretazione dell’immagine ottica e costituisce la dimensione 
psichica e psicologica del fenomeno.

Il presente lavoro intende occuparsi degli aspetti fi sici del processo visivo per la 
comprensione dei quali non si può tuttavia prescindere dalla descrizione dei conte-
nuti anatomo-fi siologici dell’apparato visivo, anche se riservata ai soli mezzi e diottri 
oculari e limitata allo stretto indispensabile. Per ulteriori approfondimenti e amplia-
menti si rinvia alla letteratura specifi ca.

FERDINANDO CATALANO

Nel cubo di Necker la faccia colorata può essere percepita frontalmente o 
posteriormente, mentre nel vaso di Rubin ciò che si percepisce dipende solo dalla 
volontà dell’osservatore di concentrarsi sui volti o sul vaso. 
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